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2.8 Schema posizionamento componenti dell’impianto nel cantiere (riferito alla lista componenti del paragrafo 2.3 di questo capitolo) 

DENOMINAZIONE

ComunanzeCommessa/Cliente

N° CLASSIF.

N° IDENT.

Sostit. dal:

Sostit.il:

Firma

Data

Scala

Peso Kg.MaterialeModif.

una sua precisa autorizzazione
riprodurlo o comunicarlo a terzi senza
del presente disegno con divieto di 
si riserva a termini di legge la proprietà
La CONTINENTAL NORD SaS

VERONA
PASTRENGO

-

-

-

19877_3 (mod.)

00.85

13243

per inerti mod. FV 800.
Impianto di frantumazione mobile cingolato

11

Vista da B

2

N.B.:

I nastri trasportatori sono dotati di funi di emergenza a
strappo.

11

 1 -Gruppo elettrogeno

 - -

 1 -Sottocarro cingolato

- -

 1 Mod. SM 50/80

 1

1

Q.ta' Note

Mod. AG 65/3.1

capacità 4,5 mc geometrici 

10

Deferrizzatore magnetico a nastro

 7

 6

 4

Tramoggia di carico

Denominazione

 2

 1

Pos.

 3

Alimentatore "Grizzly"

1 mod. N.E. 650x8,5 m.Nastro estrattore

Impianto elettrico8 - (con pannello di comando ad armadio chiuso)

Impianto abbattimento polveri

Impianto oleodinamico

 1 Mod. CNP 780x580Frantoio primario

 5

1

Naturale

5

Vista da B

12

1 mod. N.T. 500x5,0 m.Nastro trasportatore

Ferro

Frantumato

Naturale

Frantumato

2

3

12

7

6

4

10

1

5 11

12

2

3

8
67

4
1

10

5

Vista da A

12

Centralina automatica di ingrassaggio9 -

9
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1. Scopo del Manuale 
 
Il presente manuale fornisce all’utilizzatore le informazioni necessarie per il corretto uso 
dell’impianto e per una necessaria manutenzione di tutta la componentistica 
dell’impianto. Particolare rilievo è stato dato alle norme di sicurezza vigenti in materia di 
prevenzione sulla sicurezza come dettato dalle norme vigenti in materia antinfortunistica 
come dettato dalle leggi vigenti in ambiente di lavoro e marcatura CE. 
Per migliorare la comprensione di questo manuale precisiamo di seguito alcuni termini in 
esso utilizzati: 
 

−−−− Zona di pericolo:  zona in prossimità o all’interno dell’impianto in cui la presenza di 
una persona la espone a rischi per la sua sicurezza. 

 

−−−− Persona esposta: qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona di 
pericolo. 

 

−−−− Operatore:  persona incaricata di far funzionare, di regolare, di eseguire o far 
eseguire la manutenzione e di tenere pulito l’impianto. 

 

−−−− Pericolo:  Le avvertenze precedute da questa dicitura riguardano 
espressamente situazioni di PERICOLO IMMINENTE con 
potenzialità di rischio molto elevata. La mancata adozione delle 
opportune precauzioni comporta la possibilità che si possano 
verificare incidenti con conseguenti gravi lesioni per l’operatore o 
chiunque si trovi nelle adiacenze dell’ Impianto. Esiste inoltre la 
possibilità che si possano causare seri danni strutturali all’ Impianto 
con conseguente limitazione degli standard di sicurezza forniti dal 
Costruttore in fase progettuale e costruttiva 

 

−−−− Attenzione:  Le avvertenze precedute da questa dicitura riguardano 
espressamente situazioni di PERICOLO POTENZIALE. La mancata 
adozione delle opportune precauzioni comporta la possibilità che si 
possano verificare incidenti con conseguenti gravi lesioni,per 
l’operatore o chiunque si trovi nelle adiacenze dell’ Impianto. Esiste 
inoltre la possibilità che si possano causare seri danni strutturali all’ 
Impianto con conseguente limitazione degli standard di sicurezza 
forniti dal Costruttore in fase progettuale e costruttiva 

 

−−−− Avvertenza:  Le avvertenze precedute da questa dicitura riguardano 
espressamente situazioni che richiedono PRUDENZA nel contesto 
di una determinata manovra e/o operazione. La mancata adozione 
delle opportune precauzioni comporta la possibilità che si possano 
innescare situazioni pericolose con conseguenti lesioni minori per 
l’operatore o chiunque si trovi nelle adiacenze della impianto. 
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2. Destinatari e conservazione del manuale 
 
Questa pubblicazione si rivolge: 
 

- al responsabile dello stabilimento 
- al personale addetto alle installazioni 
- all’operatore 
- al personale incaricato della manutenzione 

 
Il manuale deve essere custodito da persona responsabile allo scopo preposta, in luogo 
idoneo affinché esso risulti sempre disponibile per la consultazione nel migliore stato di 
conservazione. In caso di smarrimento o deterioramento, la documentazione sostitutiva 
dovrà essere richiesta direttamente al costruttore. 
 

� Nel presente manuale d’uso e manutenzione sono inseriti disegni tecnici che 

corrispondono costruttivamente all’impianto e alle macchine che lo compongono. Questi 
disegni tecnici sono concessi in esclusiva al Cliente in quanto necessari per facilitare gli 
interventi di manutenzione all’ impianto.  
Pertanto e’ assolutamente vietato portare a conoscenza, anche parzialmente, il presente 
libretto di istruzioni d’uso e manutenzione a terzi. 
Infine e’ altresì vietato riprodurre qualsiasi particolare, gruppo o assieme dell’impianto, 
come prescritto dalle norme giuridiche vigenti in materia di diritti riservati. 

 
3. Adeguamenti del manuale 
 
Il manuale rispecchia lo stato dell’arte al momento della immissione sul mercato 
dell’impianto, è parte integrante dell’impianto ed è conforme a tutte le norme in materia di 
sicurezza vigenti D.Lgs. n°81/2008 e direttiva macchine 2006/42/CE. 
Non potrà essere considerato inadeguato solo perché successivamente vengano 
modificate le leggi o venga aggiornato l’impianto in base a nuove esperienze del 
costruttore o adeguamenti legislativi. 
Eventuali modifiche, adeguamenti, che venissero apportati dal costruttore alle macchine 
commercializzate successivamente non obbligano lo stesso ad intervenire 
sull’apparecchiatura precedentemente fornita né a considerare la stessa ed il relativo 
manuale carenti ed inadeguati. 
Eventuali integrazioni e/o aggiornamenti al manuale potranno essere fatti esclusivamente 
dal costruttore. 
Eventuali integrazioni e/o aggiornamenti dovranno essere conservati insieme al manuale 
di cui faranno parte integrante. 

 
4. Manuale e Norme di sicurezza 
 
Le istruzioni riportate in questo manuale non sostituiscono la legislazione vigente sulle 
norme di sicurezza ma sono integrazione degli obblighi per il rispetto delle norme di 
sicurezza ed antinfortunistica. 
Con riferimento a quanto riportato in questo manuale il costruttore non è responsabile per 
situazioni di pericolo per persone e/o all’impianto in caso di: 
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 esempi ma non esaustivi 
 

- Uso contrario alle leggi sulla sicurezza e sull’ambiente. 
- Errata predisposizione delle strutture sulle quali l’attrezzatura andrà ad operare 
- Mancata o errata osservanza delle istruzioni fornite dal manuale 
- Difetti di tensione di rete 
- Modifiche sostanziali e non, apportate all’impianto. 
- Uso da parte di personale non autorizzato e/o addestrato allo scopo. 
- Uso di ricambi difformi 
- Uso diverso rispetto alle finalità per cui l’impianto è stato progettato e  costruito . 

 
5. Garanzia  
 
La Continental Nord s.a.s. garantisce la buona qualità e la buona costruzione degli 
impianti venduti, obbligandosi, durante il periodo di garanzia più avanti descritto, a 
riparare o sostituire gratuitamente nel più breve tempo possibile quelle parti che per la 
cattiva qualità del materiale o per difetto di fabbricazione o montaggio si dimostrassero 
difettose.  
La garanzia decade quando il difetto dipende da:  

 
� Interventi non autorizzati 
� Sovratensioni oltre i limiti di norma sulle linee di alimentazione 
� Uso di ricambi non forniti dalla Continental Nord 
� Manomissioni eseguite o fatte eseguire dal cliente 
� Inosservanza delle norme di manutenzione previste dai presenti  

“MANUALE DI USO E MANUALE DI MANUTENZIONE”. 
La garanzia non copre:  
 

� Casi fortuiti di forza maggiore 
� Naturale logoramento 
� Guasti causati da imperizie o negligenza del cliente  
� Guasti dovuti a sovraccarichi oltre i limiti consentiti 
 

Verificandosi difetti coperti da garanzia la Continental Nord assume il solo obbligo di 
riparare o sostituire le parti difettose riservandosi la scelta tecnica del tipo di intervento. 
Il periodo di garanzia è di 12 mesi dalla messa in servizio ai sensi dell’Art. 1495 C.C.(ed il 
cliente deve segnalare gli eventuali difetti entro e non oltre 8 giorni dal verificarsi degli 
stessi) e cessa allo scadere del termine anche se i materiali non sono stati per qualsiasi 
ragione messi in servizio; comunque detta garanzia non si protrarrà oltre i 18 mesi 
dall’avviso di merce pronta. 
Ogni intervento di garanzia rimane subordinato all’osservanza delle condizioni di 
pagamento da parte del cliente. 
Qualora, a titolo di garanzia, si renda necessario l’intervento di nostro personale sul 
posto, per tale intervento saranno addebitate al cliente le spese vive e cioè : spese di 
viaggio, trasferta, ore di viaggio, spese di trasporto materiali con la esclusione delle sole 
ore impiegate per l’esecuzione del lavoro di ”garanzia“. 
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Per i lavori da eseguirsi sul posto, il Cliente dovrà fornire a sue spese al personale della 
Continental Nord tutti i mezzi ed il personale ausiliario occorrenti nonché tutte le opere 
accessorie, elettriche, idrauliche, murarie, di fabbro, falegname, ecc... 
Nulla sarà dovuto al cliente per il tempo durante il quale l’apparecchiatura sia rimasta 
inoperosa, né egli potrà pretendere risarcimento ed indennizzi per spese dovute a danni 
diretti o indiretti. 
Le parti sostituite restano di proprietà della Continental Nord. 
Tutti i trasporti relativi alle operazioni da eseguire “in garanzia” sono a spese, rischio e 
pericolo del Cliente. 
La nostra garanzia non copre le parti ed il materiale soggetti a normale usura di lavoro o 
rischio di lacerazione (wear & tear).         
Per particolari disposizioni di garanzia vedere le eventuali specifiche istruzioni di ogni 
singolo componente dell’impianto. 
 
6. Collaborazione con l’utente 
 
Il costruttore è a disposizione della propria Clientela per fornire ulteriori informazioni e per  
considerare proposte di miglioramento al fine di rendere questo manuale più rispondente 
alle esigenze per le quali è stato preparato. 
In caso di cessione dell’apparecchiatura l’utente primario è invitato a segnalare al 
costruttore l’indirizzo del nuovo utilizzatore affinché sia possibile raggiungerlo con 
eventuali comunicazioni e/o aggiornamenti ritenuti indispensabili. 
 
 
 
 



              
                   
 

 

Via Monte Baldo, 12 

PASTRENGO (Verona) - Italy 
Tel. 045/7170122-7170169 

Fax  045/7170352 

E-Mail info@continentalnord.com 

CONTINENTAL NORD S.a.s. Via Monte Baldo, 12 Pastrengo (Verona), Italia 

Impianti Industriali - Macchine di frantumazione, selezione e riciclaggio

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

SICUREZZA NELL’USO E  

 

MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO CON  

 

SCHEDA VALUTAZIONE RISCHI 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



Sicurezza (Uso)

 

CONTINENTAL NORD sas Via Monte Baldo, 12 Pastrengo - ( Verona ) - Italia  pag. 1 

 

INDICE CAPITOLI: 

 

 

 

1. ISTRUZIONI PER L’OPERATORE      PAG. 2 

2. PROFILI PROFESSIONALI DEGLI OPERATORI DELL’IMPIANTO  PAG. 2 

3. USO PREVISTO         PAG. 3 

4. USO SCORRETTO DELL’IMPIANTO      PAG. 3 

5. FASE  DI 1° AVVIAMENTO        PAG. 4 

6. FUNZIONAMENTO DELL’IMPIANTO IN NORMALE CICLO DI PRODUZIONE 

            PAG. 4 

7. SICUREZZA DURANTE IL FERMO IMPIANTO     PAG. 4 

8. DISPOSITIVI DI SICUREZZA INSTALLATI     PAG. 5 

9. PARAPETTI E BALLATOIO DI SERVIZIO     PAG. 10 

10. RUMORE          PAG. 10 

 
 
 
 
 
 
 
 

�Attenzione: TUTTI GLI INTERVENTI PER L’USO E LA MANUTENZIONE SUI VARI 

COMPONENTI DELL’IMPIANTO VANNO EFFETTUATI ESCLUSIVAMENTE DAGLI 
OPERATORI ADDETTI CON L’IMPIANTO  COMPLETAMENTE FERMO E RIMUOVENDO 
TUTTI I DISPOSITIVI CHE NE RENDANO CERTAMENTE IMPOSSIBILE L’AVVIAMENTO 
ACCIDENTALE. 
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1. ISTRUZIONI PER L’OPERATORE 

 
Come previsto dalle norme di sicurezza (D.Lgs. 81/2008), il datore di lavoro deve istruire 
tutto il personale addetto alla conduzione e alla manutenzione dell’impianto, sul corretto  
funzionamento dell’impianto, sulla corretta manutenzione, sui rischi e pericoli che 
possono insorgere durante l’attività lavorativa fornendo gli idonei mezzi di protezione 
individuali da adottare (quali: cuffie, guanti, occhiali, elmetto, scarpe di sicurezza, e tuta 
da lavoro idonea). 
Il personale addetto all’uso dell’impianto deve rispettare le norme di sicurezza previste 
dalla legislazione vigente in materia, le disposizioni impartite dal datore di lavoro e quanto 
prescritto nel manuale d’uso e manutenzione dell’impianto.  
Prima di iniziare qualsiasi manovra l’operatore addetto: 
 

1) Deve conoscere perfettamente la posizione e il relativo funzionamento di tutti i 
comandi e pulsanti di emergenza. 

2) Deve aver approfonditamente letto tutto il presente manuale e deve averne 
compreso il contenuto. 

3) Deve aver fatto un periodo di addestramento con personale esperto dell’impianto. 
 

Si ricorda che la manomissione e/o la sostituzione di una o più parti dell’impianto, senza 
autorizzazione scritta del costruttore, fanno decadere la certificazione CE e sollevano il 
costruttore da ogni responsabilità. Lo stesso dicasi con l’uso di materiali di consumo non 
forniti ed omologati dal costruttore. 
 
2. PROFILI PROFESSIONALI DEGLI OPERATORI DELL’IMPIANTO. 

 
2.1 Operatore addetto alla conduzione dell’impianto 

 

L’Operatore addetto alla conduzione dell’impianto deve essere persona preparata e 
specializzata in grado di condurre l’impianto: 
 

- nella predisposizione dell’impianto per il trasporto  
- nella movimentazione di carico/scarico dal carellone 
- nella conduzione di triturazione/riduzione volumetrica 
- nella regolazione dell’impianto per la sua migliore potenzialità 
- nella ordinaria manutenzione 

 

2.2 Meccanico addetto alla manutenzione 

 
Il meccanico addetto alla manutenzione è un tecnico qualificato in grado di intervenire 
sulle parti meccaniche con attrezzi adeguati allo svolgimento della manutenzione. 
Svolge normalmente la sostituzione di parti usurate con parti nuove omologate e fornite 
dal costruttore (onde evitare, come già scritto sopra, il decadimento della certificazione 
CE). 
 

2.3 Elettro/meccanico esperto in oleodinamica 

 
L’Elettro/meccanico esperto in oleodinamica è un elettricista con profonda conoscenza di 
impianti oleodinamici in grado di intervenire su tutte le parti elettriche e oleodinamiche 
dell’impianto. 
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3. USO PREVISTO  

 
Come già descritto nel capitolo “Descrizione impianto” l’impianto è stato progettato e 
costruito per la riduzione volumetrica di materiale inerte da cava, da escavazione e per il 
trattamento di materiali inerti provenienti da costruzioni e demolizioni edili non contenente 
materiali infiammabili (contenitori di vernici etc.) o rifiuti pericolosi (ad esempio eternit). 
Per quanto concerne la temperatura ambientale dell’uso dell’impianto, vedasi il manuale 
del gruppo elettrogeno. 
 

�Avvertenza: La fornitura non prevede la progettazione e l’esecuzione dell’impianto di 

messa a terra, del cassone di contenimento dei residui ferrosi scaricati dal deferrizzatore, 
del serbatoio per l’acqua necessario all’impianto di abbattimento polveri; questi 
componenti dell’impianto devono essere realizzati/forniti a cura del cliente. 

 
4. USO SCORRETTO E VIETATO DELL’IMPIANTO 

 
Di seguito Vi elenchiamo alcuni casi di uso scorretto e vietato dell’impianto che possono 
mettere in pericolo l’incolumità degli operatori e/o compromettere l’integrità dell’impianto 
stesso: 
 
A) Operare con l’impianto con residui di lavorazione, con i rulli dei nastri sporchi, 

passerelle sporche, ecc… diventa pericoloso per l’incolumità degli operatori e 
l’integrità dello stesso impianto. 

B) Operare con la tramoggia di carico traboccante di materiale con conseguente 
pericolo di caduta oggetti dall’alto sia sul personale sia su parti di impianto. 

C) Utilizzo dell’impianto da parte di personale non istruito e non autorizzato alla 
conduzione dell’impianto o che non ha letto e compreso il presente manuale. 

D) Uso dell’impianto con le tarature dei dispositivi elettronici e meccanici manomesse. 
E) Avvicinamento a meno di 5 metri dall’impianto dotato di deferrizzatore magnetico di 

persone con pace-maker o protesi o accessori metallici 
F) Scarsa, superficiale o mancata manutenzione dell’impianto. 
G) Far funzionare l’impianto non messo in piano; provoca il mal funzionamento 

dell’alimentatore, fuoriuscita del materiale dai nastri. 
H) L’operatore che lavora sull’impianto fuori dai pianerottoli e dai ballatoi di servizio con 

impianto in moto. 
I) Avvicinamento di personale non operativo dell’impianto nel raggio di 10 metri dallo 

stesso. 
J) Camminare sul nastro trasportatore è assolutamente vietato, anche con impianto 

fermo, per pericolo di caduta. 
K) Eseguire il rifornimento di gasolio con l’impianto in funzione. 
L) Far funzionare l’impianto con le protezioni di sicurezza smontate o mal rimontate 

(carter, finecorsa ecc..) è assolutamente vietato ed è sanzione penale ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008. 

M) Modifiche all’impianto di qualsivoglia tipo (meccaniche, elettriche, idrauliche.) fa 
decadere la certificazione CE. 

N) Utilizzo dell’impianto per scopi differenti da quelli di progettazione e costruzione. 
O) Utilizzo dell’impianto come mezzo di traino 
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P) Caricamento del materiale nella tramoggia da una altezza superiore ai 50cm. 
Q) Far funzionare l’impianto in ambiente esplosivo è assolutamente vietato. 
R) Effettuare interventi su parti elettriche ad impianto in funzione è assolutamente 

vietato. 
S) Modificare la portata dei fusibili dell’impianto. 
T) Collegare al quadro comando utenze di cui non sia stata verificata la congruenza con 

l’impianto stesso. 
U) Effettuare le fasi di carico,scarico per il trasporto senza aver controllato il livello del 

gasolio. 
 
5. FASE  DI 1° AVVIAMENTO 

  
Prima di procedere nelle operazioni successive è di estrema importanza: 
 

1) Indossare i dispositivi di protezione individuali previsti dalla legge sulla sicurezza 
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) e prescritti e forniti dal datore di lavoro 

2) Ispezionare l’impianto prima dell’avviamento 
3) Assicurarsi che non presenti danni subiti durante il trasporto, il posizionamento ed 

il montaggio 
4) Transennare l’area a rischio di pericoli e/o incidenti per evitare che estranei 

possano subire infortuni (vedere schema nel paragrafo SCHEDA VALUTAZIONE 
RISCHI) 

5) Verificare che le protezioni siano attive 
 

Durante la messa in funzione ed il funzionamento si raccomanda di essere sempre attenti 
che persone estranee non si avvicinino alla zona di lavoro. 
 

� Non fare mai funzionare l’impianto con le sicurezze 

disattivate o manomesse. 
 
6. FUNZIONAMENTO DELL’IMPIANTO IN NORMALE CICLO DI PRODUZIONE 
 

Durante il normale funzionamento dell’impianto l’operatore, sempre munito dei Dispositivi 
di protezione individuali, nelle proprie funzioni di conduttore dell’impianto è responsabile 
della sicurezza nella conduzione e deve garantire che: 
 

1) l’impianto sia sempre presidiato da personale istruito e qualificato 
2) non vengano mai escluse o manomesse le sicurezze 
3) non venga asportato materiale con impianto in funzione dalla tramoggia di carico 
4) l’impianto lavori su pavimento orizzontale e solido 
5) accertarsi che eventuali visitatori siano informati sul pericolo di zona con campi 

magnetici (specialmente i portatori di pace-maker o protesi o accessori metallici). 
6) non vengano spostate o tolte le barriere delimitatorie 
7) le persone o le macchine transitino oltre i 10 m di raggio dall’impianto 
8) l’impianto non può essere caricato in movimento 
9) non si deve caricare il gasolio con l’impianto in funzione 
10) l’impianto non può essere fatto funzionare in locali chiusi se non sono adeguati alle 

leggi vigenti (aerazione, eccetera…) 
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7. SICUREZZA DURANTE IL FERMO IMPIANTO 

 
Durante il fermo dell’impianto per un periodo prolungato all’aperto si suggerisce di 
staccare la batteria. 

 
8. DISPOSITIVI DI SICUREZZA INSTALLATI 

 
L’impianto è dotato di vari dispositivi di sicurezza di tipo attivo e di tipo passivo. 
 
Dispositivi di tipo attivo: 
 

���� AVVERTENZA:  
I DISPOSITIVI DI SICUREZZA DI TIPO ATTIVO SONO COLLEGATI ALL’IMPIANTO 
ELETTRICO DI COMANDO E VENGONO ATTIVATI DAGLI OPERATORI DELL’IMPIANTO 
AGENDO IN MODO DA ARRESTARE LE MACCHINE DELL’IMPIANTO (I PULSANTI A 
FUNGO PERMETTONO IL FERMO TOTALE DELL’IMPIANTO) PER EVITARE INFORTUNI 
A PERSONE E/O DANNI AI MACCHINARI STESSI. 
L’IMPIANTO DEVE ESSERE COMPLETAMENTE E CONTINUAMENTE PRESIDIATO 
DAGLI OPERATORI ADDETTI ALLA SUA CONDUZIONE (DESCRITTI AL PARAGRAFO 
2.1) IN MODO DA ATTIVARE PRONTAMENTE I DISPOSITIVI DI SICUREZZA IN CASO DI 
NECESSITA’.   

 
- A bordo dei nastri trasportatori sono installate le funi a strappo (di colore rosso) che 

servono a fermare il movimento dello specifico nastro trasportatore e di alcune 
macchine che lo precedono (determinate in fase di progetto e collaudo dell’impianto 
elettrico). 

 

���� AVVERTENZA: IN MODALITA’ DI LAVORO NORMALE DELL’IMPIANTO TIRANDO LA 

FUNE A STRAPPO DI SICUREZZA DI UN NASTRO TRASPORTATORE SI FERMANO 
AUTOMATICAMENTE, OLTRE AL MOTORE ELETTRICO DEL NASTRO STESSO, 
ALCUNE MACCHINE CHE LO PRECEDONO.  

Foto a titolo di esempio ma non esaustiva 
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- Sui lati dell’impianto e sul quadro elettrico di comando sono presenti dei pulsanti a 
fungo che azionati fermano l’impianto ma non fermano il funzionamento del gruppo 
elettrogeno 

Foto a titolo di esempio ma non esaustiva 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
- Sul manipolatore dei comandi a distanza il pulsante rosso ferma l’impianto 
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- Sul gruppo elettrogeno un pulsante a fungo ferma il gruppo elettrogeno e l’impianto 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
- Dispositivi termici per il sovraccarico 
 
- Dispositivi di sgancio nell’interno dei quadri elettrici 
 

Foto a titolo di esempio ma non esaustiva 
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Dispositivi di tipo passivo: 
 
- Carter su tutti gli organi in movimento 

Foto a titolo di esempio ma non esaustiva 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Proteggi rulli sui nastri trasportatori 
Foto a titolo di esempio ma non esaustiva 
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- Copri mollettoni  

Foto a titolo di esempio ma non esaustiva 
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9. PARAPETTI E BALLATOIO DI SERVIZIO 

 
Per una più agevole operatività l’impianto è dotato di un ballatoio per il controllo del 
quadro del gruppo elettrogeno e di uno per il controllo del carico del frantoio. 
I ballatoi sono forniti di parapetto a norma e con il fermo al piede. 
Per l’accesso ai ballatoi è posizionata una scala con uno sportello di accesso che 
garantisce le involontarie cadute dall’alto. 

 
10. RUMORE  

 
L’intensità e la frequenza delle emissioni sonore dell’impianto sono variabili in relazione 
alla tipologia e alla dimensione del materiale da lavorare. 
Per questa ragione in questo manuale è possibile trovare le analisi effettuate con 
l’impianto a vuoto. 
 
Per eventuali e specifiche richieste si suggerisce, un previsionale impatto acustico, come 
normalmente viene eseguito per le macchine operatrici, o una analisi fonometrica 
specifica nel cantiere dove viene utilizzato l’impianto con quel determinato materiale. 
 
Allegato certificato di analisi specifico dell’impianto alla sezione ALLEGATI TECNICI. 

 
NB.: PER QUANTO CONCERNE IL GRUPPO ELETTROGENO VEDERE IL SUO 

MANUALE SPECIFICO 
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INDICE CAPITOLI: 

 

 

 

 
1. PREMESSA          PAG.2 

2. SICUREZZA MANUTENZIONE IMPIANTO ELETTRICO   PAG.2 

3. SICUREZZA SERRAGGIO BULLONERIA     PAG.2 

4. SICUREZZA MANUTENZIONE ALIMENTATORE GRIZZLY    PAG.2 

5. SICUREZZA VERIFICA E MANUTENZIONE FRANTOIO   PAG.2 

6. CONTROLLO DELLA TENSIONE DELLE CINGHIE DI TRASMISSIONE PAG.3 

7. INGRASSAGGIO CUSCINETTI E VARIE PARTI IMPIANTO   PAG.3 

8. SICUREZZA MANUTENZIONE DEFERRIZZATORE MAGNETICO A N. PAG.3 

9. SICUREZZA MANUTENZIONE NASTRI TRASPORTATORI   PAG.3 

10. SICUREZZA MANUTENZIONE IMPIANTO OLEODINAMICO  PAG.4 

11. SICUREZZA MANUTENZIONE GRUPPO ELETTROGENO   PAG.4 

12. SICUREZZA MANUTENZIONE TRAMOGGIA DI CARICO   PAG.4 

 
 
 
 
 
 

�Attenzione: TUTTI GLI INTERVENTI PER L’USO E LA MANUTENZIONE SUI VARI 

COMPONENTI DELL’IMPIANTO VANNO EFFETTUATI ESCLUSIVAMENTE DAGLI 
OPERATORI ADDETTI CON L’IMPIANTO  COMPLETAMENTE FERMO E RIMUOVENDO 
TUTTI I DISPOSITIVI CHE NE RENDANO CERTAMENTE IMPOSSIBILE L’AVVIAMENTO 
ACCIDENTALE. 
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1. PREMESSA 

 
Durante le operazioni di manutenzione è obbligatorio che il personale operante sia dotato 
e utilizzi i DPI: occhiali antischegge, guanti, calzature di sicurezza, elmetto e tuta da 
lavoro ed attrezzature idonee per il lavoro che deve svolgere, è indispensabile eseguire le 
operazioni di verifica generale dell’impianto e seguire le prescrizioni del manuale onde 
evitare pericoli per le persone che operano durante la manutenzione dell’impianto. 
Il responsabile del funzionamento dell’impianto deve sovrintendere a tutte le operazioni e 
non far partecipare estranei o personale non qualificato e opportunamente istruito alle 
operazioni di manutenzione. 
La manutenzione dell’impianto è da considerarsi di principio il momento con probabilità 
di più alto rischio per l’incolumità delle persone che operano. Di seguito verranno 
analizzati puntualmente le fasi di rischio durante queste operazioni. 
 
2. SICUREZZA MANUTENZIONE IMPIANTO ELETTRICO 

 

La manutenzione di qualsiasi parte elettrica dell’impianto deve essere svolta con linea di 
alimentazione dell’energia elettrica scollegata, con impianto fermo e disattivato, da 
personale qualificato, sotto la stretta vigilanza del responsabile dell’impianto. 
Il tenere l’armadio del quadro elettrico generale chiuso durante le normali fasi di 
lavorazione, oltre ad essere utile per la salvaguardia e la durata dell’impianto, è previsto, 
dalla legge vigente in materia, come obbligo. 
 
3. SICUREZZA NEL SERRAGGIO DELLA BULLONERIA 

 
Considerato che l’impianto per la sua funzionalità è soggetto a sollecitazioni per le 
vibrazioni che produce è indispensabile, come previsto dal manuale di manutenzione, il 
controllo periodico del serraggio della bulloneria. 
Come già esposto nel capitolo del FUNZIONAMENTO DELL’IMPIANTO e nel manuale 
della MANUTENZIONE, durante queste operazioni l’impianto deve essere fermo e la parte 
elettrica deve essere disattivata in tutte le sue funzioni. 
 
4. SICUREZZA MANUTENZIONE ALIMENTATORE GRIZZLY 

 

Durante il controllo e il serraggio della bulloneria dell’alimentatore “Grizzly” che si deve 
svolgere ad impianto fermo, deve essere apposto il cartello sul quadro di alimentazione 
“impianto in manutenzione”, solo il responsabile dell’impianto può togliere il cartello dopo 
aver verificato che non ci sia personale operante nell’impianto. 
Queste prescrizioni valgono per le operazioni di serraggio della bulloneria, per la 
sostituzione delle lamiere di protezione e barrotti della griglia e per i motovibratori. 
 
5. SICUREZZA NELLA VERIFICA E MANUTENZIONE FRANTOIO 

 
Questa parte dell’impianto è stata studiata e progettata in maniera molto accurata per 
evitare pericoli di infortunio durante la manutenzione. Si devono, pertanto, eseguire le 
operazioni secondo lo schema preciso previsto dal manuale di manutenzione e dal 
manuale di funzionamento. 
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6. CONTROLLO DELLA TENSIONE CINGHIE TRASMISSIONE 

 
Il controllo della tensione delle cinghie di trasmissione delle macchine interessate deve 
essere svolto da personale qualificato che opera con impianto fermo e ponendo la 
massima attenzione nel ricomporre l’impianto (carter, controllo dei bulloni, ecc.) prima del 
riavvio. 
N.B. Si evidenzia che l’impianto prima della manutenzione deve essere pulito (passerelle, 
motori,ecc.) da corpi estranei e prima di essere riavviato deve essere svolto un accurato 
controllo in modo che non ci siano parti di ricambio sostituite o attrezzature rimaste nella 
zona di lavoro dell’impianto. 
 
7. INGRASSAGGIO CUSCINETTI E INGRASSAGGIO DELLE VARIE PARTI 

DELL’IMPIANTO COME PREVISTO NEL MANUALE DI MANUTENZIONE 

 
Si ricorda che, come previsto dal D.Lgs 81/2008, è vietato eseguire operazioni di 
manutenzione, regolazione, sostituzione con l’impianto in movimento. 
 
8. SICUREZZA MANUTENZIONE DEFERRIZZATORE MAGNETICO A NASTRO 

 
Il deferrizzatore magnetico a nastro è una macchina che implementa una piastra metallica 
caricata magneticamente in modo permanente.  
Per salvaguardare la sicurezza degli operatori dell’impianto e altre persone che accedono 
all’impianto, l’operatore responsabile dell’impianto o il suo incaricato deve vietare a 
persone portatrici di apparecchiature elettroniche quali, ad esempio, pace-maker cardiaci, 
di   avvicinarsi al deferrizzatore magnetico a nastro.  
Anche gli operatori che lavorano nelle vicinanze del deferrizzatore magnetico devono fare 
attenzione: la piastra magnetica ha un alto potere attrattivo nei confronti degli oggetti 
metallici ferrosi. 
Per il nastro trasportatore del deferrizzatore fare riferimento al paragrafo 9 di questo 
capitolo. 
 

9. SICUREZZA MANUTENZIONE NASTRI TRASPORTATORI 

 
Nella manutenzione ai nastri trasportatori è severamente vietato svolgere qualsiasi attività 
su organi in movimento.  
Il responsabile dell’impianto deve sorvegliare affinché nessuno si avvicini o intervenga sui 
nastri trasportatori (come altre parti dell’impianto) in movimento e si ricorda che le 
protezioni degli organi in movimento devono essere sempre integre e correttamente 
montate come previsto nella progettazione e realizzazione dell’impianto consegnato. 
Il controllo della tensione delle cinghie deve essere svolto da personale qualificato che: 
opera con impianto fermo e ponendo la massima attenzione nel ricomporre l’impianto 
(carter, controllo dei bulloni, ecc.) prima del riavvio. 
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10. SICUREZZA MANUTENZIONE IMPIANTO OLEODINAMICO 

 
I pericoli e i rischi dell’impianto oleodinamico sono di due tipi: uno dovuto alla pressione, 
il secondo dovuto al prodotto potenzialmente inquinante. Per quanto concerne la 
pressione, si ricorda che deve essere eseguito un controllo visivo su tutte le parti 
dell’impianto per accertarsi che non vi siano perdite. Eventuali interventi devono essere 
svolti sempre con impianto fermo e disattivata la parte elettrica e il personale che 
interviene deve indossare occhiali e guanti di gomma. Per evitare problemi di 
inquinamento bisogna che le fasi di rabbocco e manutenzione dell’olio sia utilizzato una 
vasca raccoglitrice per il contenimento di eventuali spandimenti. 
E’ assolutamente vietato svolgere attività di saldatura o usare fiamme libere senza aver 
bonificato l’intero impianto. 
I filtri dell’olio e le parti contaminate devono essere raccolte, tenute e smaltite con appositi 
contenitori. Eventuali spandimenti devono essere immediatamente bonificato e raccolti 
nei contenitori. 
 
11. SICUREZZA MANUTENZIONE GRUPPO ELETTROGENO 

 

Per quanto concerne il gruppo elettrogeno, fermo restando quanto previsto nel manuale 
stesso del fabbricante, si ribadisce che valgono sempre le norme di sicurezza generali 
della normativa vigente in materia e tutte le altre prescrizioni del produttore e del titolare 
dell’impianto.  
 
12. SICUREZZA MANUTENZIONE TRAMOGGIA DI CARICO 

 

Durante il controllo e il serraggio della bulloneria della tramoggia di carico che si deve 
svolgere ad impianto fermo, deve essere apposto il cartello sul quadro di alimentazione 
“impianto in manutenzione”, solo il responsabile dell’impianto può togliere il cartello dopo 
aver verificato che non ci sia personale operante nell’impianto. 
 



Scheda valutazione rischi
 

CONTINENTAL NORD sas Via Monte Baldo, 12 Pastrengo - ( Verona ) - Italia  pag. 1 

 
INDICE CAPITOLI: 
 
 
 
1. ZONE,  A VARIO TITOLO, PERICOLOSE     PAG. 2 

2. FIGURA 1 (SCHEMA ZONE, A VARIO TITOLO, PERICOLOSE)   PAG. 3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda valutazione rischi
 

CONTINENTAL NORD sas Via Monte Baldo, 12 Pastrengo - ( Verona ) - Italia  pag. 2 

 
1. ZONE, A VARIO TITOLO, PERICOLOSE 
  
Come visualizzato in figura 1 esistono delle zone, a vario titolo, pericolose nell’impianto; 
ciò significa che, nonostante il costruttore abbia adottato tutte le misure di sicurezza 
previste dalle normative vigenti in materia di sicurezza, vi sono delle zone dell’impianto in 
cui  esiste un rischio di pericolo nei confronti degli addetti all’impianto o delle persone 
nelle vicinanze. 
Le zone pericolose, a vario titolo, possono essere sintetizzate nella seguente lista (vedere 
la figura 1):  
 
 
Zona 1) La prima zona a rischio è quella della tramoggia di carico dove c’è il rischio di 

essere colpiti dal materiale in caduta durante le operazioni di carico; la zona 1 
riguarda il terreno su cui poggia l’impianto adiacente alla tramoggia stessa. In 
figura 1 sono indicate le misure della zona a rischio e la stessa è colorata di 
viola. 

 
Zona 2) La seconda zona a rischio è situata nel ballatoio che si affaccia sulla zona di 

carico della macchina di frantumazione; il pericolo sussiste nella possibilità che 
pezzi del materiale contenuto nella camera di frantumazione della macchina di 
frantumazione venga scagliato fuori dalla bocca di carico colpendo eventuali 
persone presenti (l’adozione della canala di carico minimizza questo rischio). In 
figura 1 è indicata la zona a rischio con colore marrone. 

 
Zona 3) La terza zona a rischio riguarda l’area circostante i nastri trasportatori 

dell’impianto; il pericolo consiste nella caduta del materiale trasportato dai nastri 
stessi. Il nastro trasportatore può lanciare del materiale quando giunge alla fine 
del nastro, la caduta laterale di materiale viene in parte prevenuta, nel normale 
ciclo di lavorazione, dall’adozione di spondine di contenimento laterali al tappeto 
del nastro. In figura 1 sono indicate le misure della zona a rischio e la stessa è 
colorata di azzurro. 

 
Zona 4) La quarta zona a rischio riguarda l’area circostante il deferrizzatore magnetico a 

nastro; Il pericolo consiste nel lancio  del materiale ferroso attratto dal magnete 
quando giunge alla fine del nastro, la caduta laterale di materiale viene 
prevenuta dall’adozione di lamiere di contenimento laterali al tappeto del nastro. 
In figura 1 sono indicate le misure della zona a rischio e la stessa è colorata di 
rosso, è da ricordare sempre che il magnete causa problemi a tutte le 
apparecchiature sensibili ai campi magnetici  quali: pace-maker, protesi ed  
eventuali accessori metallici sulla persona. 
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2. FIGURA 1 (SCHEMA ZONE CON RISCHIO DI PERICOLO, A VARIO TITOLO) 
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N.B.:

Le misure di ingombro dell'area delle zone a rischio sono

indicative e vanno verificate in opera.
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1. DENOMINAZIONE DELL’ IMPIANTO  

 

“IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE MOBILE  

CINGOLATO PER INERTI MOD. FV 800.” 

 

NUMERO DI MATRICOLA :               13243 
 

ANNO DI FABBRICAZIONE :     2017 
 
 

2. INFORMAZIONI PRELIMINARI IMPIANTO 
 

2.1 Finalità dell’impianto 
 
Questo impianto è progettato e costruito per la riduzione volumetrica di materiale inerte 
da cava, da escavazione e per il trattamento di materiali inerti provenienti da costruzioni e 
demolizioni edili non contenenti materiali infiammabili (contenitori di vernici etc.) o rifiuti 
pericolosi (ad esempio eternit). 
 

�Avvertenza: La fornitura non prevede la progettazione e l’esecuzione dell’impianto di 

messa a terra, del cassone di contenimento dei residui ferrosi scaricati dal deferrizzatore, 
del serbatoio per l’acqua necessario all’impianto di abbattimento polveri; questi 
componenti dell’impianto devono essere realizzati/forniti a cura del cliente. 

 
2.2 Conduzione dell’impianto 
 

� PERICOLO 

La conduzione dell’impianto richiede l’impiego di personale preparato ed istruito 
specificatamente e che abbia  acquisito una  adeguata competenza alla conduzione di 
detto impianto. 
Il personale operatore deve aver letto accuratamente questo manuale di istruzioni e 
d’uso, essere informato sulle normative generali relative ai lavori di cantiere, sulle norme 
di sicurezza relative a questo impianto e le modalità di conduzione. 
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2.3 Componenti dell’impianto 
 
L’impianto di frantumazione mobile cingolato per inerti con denominazione FV 800 è 
composto di: 
 

1) Tramoggia di carico     capacità 4,5m3 geometrici 

2) Alimentatore “Grizzly”    Mod. “AG 65/3.1” 

3) Frantoio primario     Mod. “CNP 780x580” 

4) Nastro estrattore     Mod. “N.E. 650x8,5 m.” 

5) Nastro trasportatore     Mod. “N.T. 500x5,0 m.” 

6) Deferrizzatore magnetico a nastro  Mod. “SM 50/80” 

7) Gruppo elettrogeno       

8) Impianto elettrico       

9) Centralina automatica di ingrassaggio    

10) Impianto di abbattimento polveri     

11) Impianto oleodinamico      

12) Sottocarro cingolato       

 
Per visualizzare la disposizione delle componenti riportiamo al paragrafo 2.8.  
l componenti verranno specificatamente affrontati per capitoli rifacendosi a questa 
numerazione. 

 

�Avvertenza: La fornitura non prevede la progettazione e l’esecuzione dell’impianto di 

messa a terra, del cassone di contenimento dei residui ferrosi scaricati dal deferrizzatore, 
del serbatoio per l’acqua necessario all’impianto di abbattimento polveri; questi 
componenti dell’impianto devono essere realizzati/forniti a cura del cliente. 
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2.4 Funzioni dei componenti 

 

Gli elementi esposti al paragrafo precedente sono necessari per: 
lo stoccaggio del materiale che deve essere lavorato, il successivo caricamento e corretto 
dosaggio del prodotto da lavorare nella macchina di frantumazione. 
 
Funzionamento impianto: 
L’alimentatore grizzly, oltre a dosare il materiale nel frantoio, ha anche la funzione di 
sgrossare il materiale. Per mezzo di una griglia di selezione il materiale viene diviso in due 
frazioni, la più grande entra nel frantoio a mascelle per la frantumazione mentre la più fina 
può essere separata sul Nastro trasportatore principale o in alternativa sul Nastro 
trasportatore laterale. 
Il materiale una volta lavorato e ridotto dal frantoio primario passa sul nastro estrattore. 
Prima di essere scaricato a terra il materiale frantumato passa sotto un Deferrizzatore 
magnetico a nastro autopulente il quale elimina eventuali elementi ferrosi scaricandoli 
lateralmente su cassone esterno (di proprietà dell’utilizzatore) 
Fanno parte integrante dell’impianto anche altri elementi come il Gruppo elettrogeno che 
fornisce all’ Impianto elettrico l’energia elettrica necessaria per l’azionamento di tutte le 
utenze. 
La movimentazione dell’impianto avviene tramite un Impianto oleodinamico che 
comanda il sottocarro cingolato per mezzo di un manipolatore a leve. 
L’impianto FV 800 è dotato di Impianto di abbattimento polveri completo di pompa 
aspirazione acqua e nebulizzatori regolabili. 
Il frantoio primario è dotato di una centralina automatica di ingrassaggio per la 
lubrificazione dei cuscinetti. 
 

�Avvertenza: La fornitura non prevede la progettazione e l’esecuzione dell’impianto di 

messa a terra, del cassone di contenimento dei residui ferrosi scaricati dal deferrizzatore, 
del serbatoio per l’acqua necessario all’impianto di abbattimento polveri; questi 
componenti dell’impianto devono essere realizzati/forniti a cura del cliente. 
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2.5 Dati tecnici principali 
 

Motorizzazione: 
Gruppo elettrogeno:    Perin s.r.l. 
Tipo:       GEPI130 - S7000 
Potenza nominale:    kVA 130 P.R.P. 
Motore:            IVECO FPT modello  NEF 67 TM2A 
Alternatore:      PERIN  modello  GEP274E14  
 

Impianto elettrico: 
Tensione nominale:    400V AC 
Frequenza:      50 Hz. 
Linea alimentazione:    gruppo elettrogeno 
Tensioni di funzionamento:   110VAC – 24VAC – 24 Vdc 
Struttura quadri:     Quadritalia serie ST 
Protezione minima interna:  IP 20 
Protezione minima esterna:   IP 54 
 

Frantumazione: 
Frantoio primario:     mod. CNP 780x580 
Dimensioni bocca:     mm. 780 x 580  
Motore installato:      kW 55 - 6 Poli B3 
 

Alimentazione e Produttività  
Tramoggia di carico capacità:  mc 4,5 (geometrici) 
Pezzatura massima di alimentazione: mm. 450  (lato più lungo) 
Pezzatura di uscita materiale:  mm. massimo 150/180 
Produzione:     ton/h da 60 a 120 
La produzione varia a seconda della tipologia e della pezzatura del materiale in entrata e 
dipende dalle regolazione della dimensione del prodotto finale 
 

Pesi: 
Peso totale dell’impianto*:   30.000 kg circa 
Peso frantoio primario:   10.300 kg 
Peso gruppo elettrogeno:   1.300 kg 
Peso deferrizzatore magnetico a nastro:900 kg 
Peso alimentatore “Grizzly”:  3.500 kg 
Peso nastro trasportatore estrattore: 1.000 kg 
Peso nastro laterale:                         500 kg 
 

Pressione dei cingoli sul terreno     11.062 kg/mq  
  

*Il peso totale dell’impianto è calcolato in condizioni di marcia con tramoggia vuota. 
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Dimensioni: 
In fase di lavoro l’impianto completo compreso i cumuli di materiale ha le seguenti misure 
indicative: 
Fase di lavoro:        Lunghezza: 14,0  m      Altezza: 3,5 m       Larghezza: 9.0 m  
 

In fase di trasporto l’impianto ha le seguenti misure: 
Fase di trasporto:  Lunghezza: 10,0  m      Altezza: 3,1 m       Larghezza: 2,5 m 
 
 

SCHEMA DIMENSIONI IMPIANTO AL LAVORO E IN FASE DI TRASPORTO 
 

Ferro

Frantumato

Naturale

Frantumato

9
.0
 m

14.0 m

14.0 m

3
.5
 m

2.5 m

3
.1
 m

10.0 m

3
.1
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2.6 Targhetta di identificazione dell’impianto 
 
La targhetta di identificazione (vedi Fig.1) è una piastra metallica, fissata al quadro 
elettrico di comando dell’impianto e contenente le seguenti informazioni: 
 

- nome del costruttore 
- indirizzo e telefono del costruttore 
- indirizzo e-mail del costruttore 
- descrizione sintetica del tipo di impianto 
- numero di matricola 
- anno di immissione sul mercato 
- marchio CE 

 

E’ fatto obbligo al conduttore dell’impianto accertarsi che la targhetta sia sempre fissata 
all’impianto e ben leggibile. In caso di vendita dell’impianto a persone terze, lo stesso non 
potrà essere venduto senza la targhetta di identificazione. 
In caso di danneggiamento, smarrimento o illeggibilità, il conduttore dovrà fare richiesta 
scritta al costruttore che provvederà alla sostituzione dietro pagamento delle spese 
sostenute. 
La targa dati non va mai rimossa e deve essere sempre mantenuta leggibile. In caso di 
danneggiamento deve essere richiesto il duplicato, dietro restituzione dell’originale. 
La macchina non può essere commercializzata senza targa dati. 

Figura 1 

13243

2017

N° MATRICOLA

ANNO DI COSTRUZIONE

DESCRIZIONE IMPIANTO:

CONTINENTAL NORD s.a.s. - Via Monte Baldo, 12 - 37010 - Pastrengo (Verona ) - Italy
tel. (+39 )045/7170122-7170169 - Email info@continentalnord.com

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE MOBILE CINGOLATO PER

INERTI MOD. FV 800.

 
 

2.7 Contatti utili per Assistenza tecnica e informazioni 
 

In caso di necessità d’informazioni o richieste d’intervento si prega di contattare: 
 

CONTINENTAL NORD s.a.s. 
Servizio assistenza e ricambi  
tel.   +39 045 7170122 
Fax. +39 045 7170352 
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2.8 Schema posizionamento componenti dell’impianto nel cantiere (riferito alla lista componenti del paragrafo 2.3 di questo capitolo) 

DENOMINAZIONE

ComunanzeCommessa/Cliente

N° CLASSIF.

N° IDENT.

Sostit. dal:

Sostit.il:

Firma

Data

Scala

Peso Kg.MaterialeModif.

una sua precisa autorizzazione
riprodurlo o comunicarlo a terzi senza
del presente disegno con divieto di 
si riserva a termini di legge la proprietà
La CONTINENTAL NORD SaS

VERONA
PASTRENGO

-

-

-

19877_3 (mod.)

00.85

13243

per inerti mod. FV 800.
Impianto di frantumazione mobile cingolato

11

Vista da B

2

N.B.:

I nastri trasportatori sono dotati di funi di emergenza a
strappo.

11

 1 -Gruppo elettrogeno

 - -

 1 -Sottocarro cingolato

- -

 1 Mod. SM 50/80

 1

1

Q.ta' Note

Mod. AG 65/3.1

capacità 4,5 mc geometrici 

10

Deferrizzatore magnetico a nastro

 7

 6

 4

Tramoggia di carico

Denominazione

 2

 1

Pos.

 3

Alimentatore "Grizzly"

1 mod. N.E. 650x8,5 m.Nastro estrattore

Impianto elettrico8 - (con pannello di comando ad armadio chiuso)

Impianto abbattimento polveri

Impianto oleodinamico

 1 Mod. CNP 780x580Frantoio primario

 5

1

Naturale

5

Vista da B

12

1 mod. N.T. 500x5,0 m.Nastro trasportatore

Ferro

Frantumato

Naturale

Frantumato

2

3

12

7

6

4

10

1

5 11

12

2

3

8
67

4
1

10

5

Vista da A

12

Centralina automatica di ingrassaggio9 -

9
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2.9 Collaudo 
 
Tutti gli impianti prodotti dalla Continental Nord s.a.s. vengono collaudati, prima della 
consegna al cliente,  mediante una prova di alcune ore di funzionamento a vuoto . 
Nel corso del collaudo vengono effettuate le seguenti verifiche: 
 

−−−− Prova funzionamento di tutte le utenze elettriche e meccaniche. 
−−−− Verifica corretta impostazione delle sequenze operative nelle fasi di LAVORO 

−−−− Verifica corretta impostazione delle sequenze operative nelle fasi di 
MANUTENZIONE. 

−−−− Prova funzionamento  di tutti i dispositivi di emergenza (funghi- funi a strappo –disp. 
di consenso). 

−−−− Prove di movimentazione dell’impianto (andamento cingoli). 
−−−− Verifica ingrassaggio cuscinetti. 
−−−− Prova funzionamento impianto abbattimento polveri. 
−−−− Verifica funzionamento dei comandi (anche remoti) dell’alimentatore “grizzly”. 

 
�Attenzione: Prima di iniziare ogni tipo di lavorazione occorre seguire le indicazioni per 

la prima messa in funzione descritte nel capitolo FUNZIONAMENTO  al paragrafo 3.4. 




